
I
mmune dalle piaghe del veli-
nismo e della famigerata mi-
gnottocrazia, La7 prosegue la
sua meritoria sfida al duopo-
lio televisivo puntando sulle

idee. Era rimasta scoperta la casel-
la del traino al telegiornale della se-
ra, una fascia in cui altrove imper-
versano ghigliottine e domande mi-
lionarie: da oggi sarà affidata al G

Day di Geppi Cucciari (dal lunedì
al venerdì alle 19,40), che però
non si sente in competizione con
Carlo Conti e Gerry Scotti.

«Ma neanche per idea. Il bello
della televisione è che ti fa compa-
gnia: il mio obiettivo non è togliere
spettatori ai quiz preserali, ma di-
ventare una voce amica per chi a
quell’ora cucina o si prepara per
uscire. Sarà un programma di in-
trattenimento legato alle notizie e

alla percezione che la gente ha del-
le notizie, che tratteremo in un mo-
do leggero e laterale rispetto alla
cronaca in senso stretto, visto che
sono pur sempre un’attrice comi-
ca. Ogni giorno ci domanderemo
cosa pensano gli italiani e cosa san-
no di quello che pensano. Non sce-
glieremo i temi da affrontare sfo-
gliando i quotidiani, ma andando
in giro a chiedere alla gente quali
fatti ritenga più importanti. I tele-
spettatori potranno telefonare in
diretta ed esprimere la loro opinio-
ne. E alla fine ci collegheremo con
Mentana, facendo attenzione a
non ledere i temi del suo tg. Avre-
mo anche un’ospite a puntata. Ini-
zieremo con Susanna Camusso.

Ovviamente non la interrogherò
sui contratti nazionali collettivi di
lavoro. Qualsiasi mestiere tu fac-
cia, prima di tutto sei quello che
sei, e così lei è anche una donna,
una madre, avrà passioni, sogni,
desideri».
Insieme potreste ragionare sulla

questione femminile in Italia e sul-

lo svilimento e la mercificazione

delcorpo femminile in televisione.

Che idea ne hai?

«Da noi la situazione è grave. La tv
e la politica si sono unite senza por-
tare vantaggi a nessuna delle due.
Si sono creati interscambi pericolo-
si che hanno reso inevitabili gli
scandali di certi ambienti e li han-
no messi sotto gli occhi di tutti, co-
me in un Truman Show. Ma ho la
fortuna di lavorare in una rete in
cui tutti si ostinano a coltivare l’in-
telligenza e il rispetto per il pubbli-
co. A volte mi capita di vedere certe
tizie in televisione e di domandar-
mi come siano finite lì. Con me que-
sto non capita, ed è una fortuna».

Che cosa pensi di queste tizie?

«Ho sentito i genitori di alcune di
loro dire frasi del tipo “Con quei sol-
di ci compriamo una tabaccheria”.
Ma povere ragazze, che crescono
quei genitori lì…»
Loro sostengono che ilmondova-

da così...

«Ma non è vero, ognuno si mette
nelle situazioni in cui vuole stare.
Si può sempre dire di no. E poi non
esiste soltanto la prostituzione fem-
minile: credo che non si parli abba-
stanza della prostituzione intellet-
tuale maschile degli uomini che si
vendono in Parlamento. Sarebbe il
caso di rispettare un po’ di più quei
principi che impediscono di crede-
re che sia normale vendere il pro-
prio corpo o cambiare partito co-
me si cambia la maglietta della sa-
lute».❖

«Non sceglieremo i temi
sfogliando i quotidiani
ma andando in giro a
chiedere alla gente quali
fatti ritenga più importanti»

Questioni

Cucciari: «Farò ilmioG-Day
sui pensieri degli italiani»

VALERIO ROSA

L’attrice comicaGeppi Cucciari

La sfida

LA PRIMATELENOVELADI MTV

L’intervista

L’attrice comica approda su La7 dove condurrà un programmadi traino al tg della sera
che andrà in onda dal lunedì al venerdì alle 19,40. Prima ospite in studio: Susanna Camusso

«Ilmio obiettivo non è
togliere spettatori ai quiz
seralimadiventare una
voce amica per chi cucina
o si prepara a uscire»

ArrivaNiasMal, ambientata in

Colombiaconcast latinoame-

ricano, è la prima telenovela

targata Mtv. Protagoniste, tre

adolescenti dure, cattive e ri-

belli.DastaserasuMtvalle20.

FICTION SU DORANDO PIETRI Sarà
Luigi Lo Cascio a portare sul piccolo
schermo la vita, la vittoria e la sconfitta
dell'uomoedell'atletaDorandoPietri, (nel
cast figurano anche Alessandro Haber e
Laura Chiatti) che conquistò Londra nel
1908 vincendo la maratona, ma che fu
poi squalificatoperchèunavoltaarrivato
allo stadio, stanco e disorientato, sbagliò
strada e fu quindi aiutato dai giudici a ri-
prendere il percorso giusto. Le scene di
quelmaratoneta stremato scossero pro-

fondamentegli inglesi alpuntoche laRe-
ginaregalòaPietriunacoppamoltosimi-
le a quella assegnata al vincitore ufficiale
dellamaratona,JohnnyHayes,cheinreal-
tàgiunse secondo. « Il sognodelmarato-
neta», il filmtvinduepuntate(nelcastan-
cheAlessandroHabereLauraChiatti)edi-
cato all'incredibile storia di Pietri, prodot-
to dalla Casanova di Luca Barbareschi
perRaiFiction,direttodaLeonePompuc-
ci andrà in onda quest’anno. Lo Cascio,
che viene da una famiglia di maratoneti
conoscevagiàlastoriadiPietri,«Melarac-
contòmiopadreperprimo, anche lui era
unmarciatore.Lamarcia,conlasfidadell'
atleta contro se stesso e o propri limiti è
uno sportmolto simile alla vita».

Luigi Lo Cascio
è il maratoneta che
perse il traguardo
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